L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture 
È verità eterna: non sono sufficienti cinque o sei anni di studi curricolari per essere pronti a leggere quanto lo Spirito Santo ha posto nelle divine Scritture, Antico e Nuovo Testamento. Neanche sono sufficienti gli altri hanno trascorsi a raggiungere il traguardo della Laurea in Sacra Teologia. Ma neppure sono sufficienti cinquanta, sessanta anni a meditare e a riflettere sulla Sacta Scrittura. Potremmo ache meditare con una mente di ferro e leggere con occhi di cristallo o di un semplice vetro. Si entra nei misteri contenuti nella Divina Rivelazione oggi per oggi e domani per domani. Ma oggi, domani e sempre dobbiamo chiedere al Padre celeste che ci dia la sua mente per leggere, allo Spirito Santo i suoi occhi per vedere la bellezza e la magnificenza di ogni verità contenuta in essa, a Cristo Gesù il suo cuore perché possiamo amare la divina verità, ogni divina verità, alla Madre nostra celeste tutta la sua anima perché possiamo dare alla Parola il nostro sì come Ella lo ha dato. Senza alcuna riserva. Questa preghiera va elevata ogni istante della nostra vita.  Ecco ora come questa preghiera viene elevata al Signore, ma prima ecco come vive il giusto:
Dal Salmo 1: Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e notte. È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce bene. Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio né i peccatori nell’assemblea dei giusti, poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, mentre la via dei malvagi va in rovina (Sal 1,1-6). 
Dal Salmo 119 (118): Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore. Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. Non commette certo ingiustizie e cammina nelle sue vie. Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente. Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti. Non dovrò allora vergognarmi, se avrò considerato tutti i tuoi comandi. Ti loderò con cuore sincero, quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi. Voglio osservare i tuoi decreti: non abbandonarmi mai.
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Osservando la tua parola. Con tutto il mio cuore ti cerco: non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. Ripongo nel cuore la tua promessa per non peccare contro di te. Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. Con le mie labbra ho raccontato tutti i giudizi della tua bocca. Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, più che in tutte le ricchezze. Voglio meditare i tuoi precetti, considerare le tue vie. Nei tuoi decreti è la mia delizia, non dimenticherò la tua parola.
Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, osserverò la tua parola. Aprimi gli occhi perché io consideri le meraviglie della tua legge. Forestiero sono qui sulla terra: non nascondermi i tuoi comandi. Io mi consumo nel desiderio dei tuoi giudizi in ogni momento. Tu minacci gli orgogliosi, i maledetti, che deviano dai tuoi comandi. Allontana da me vergogna e disprezzo, perché ho custodito i tuoi insegnamenti. Anche se i potenti siedono e mi calunniano, il tuo servo medita i tuoi decreti. I tuoi insegnamenti sono la mia delizia: sono essi i miei consiglieri.
La mia vita è incollata alla polvere: fammi vivere secondo la tua parola. Ti ho manifestato le mie vie e tu mi hai risposto; insegnami i tuoi decreti. Fammi conoscere la via dei tuoi precetti e mediterò le tue meraviglie. Io piango lacrime di tristezza; fammi rialzare secondo la tua parola. Tieni lontana da me la via della menzogna, donami la grazia della tua legge. Ho scelto la via della fedeltà, mi sono proposto i tuoi giudizi. Ho aderito ai tuoi insegnamenti: Signore, che io non debba vergognarmi. Corro sulla via dei tuoi comandi, perché hai allargato il mio cuore.
Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti e la custodirò sino alla fine. Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge e la osservi con tutto il cuore. Guidami sul sentiero dei tuoi comandi, perché in essi è la mia felicità. Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti e non verso il guadagno. Distogli i miei occhi dal guardare cose vane, fammi vivere nella tua via. Con il tuo servo mantieni la tua promessa, perché di te si abbia timore. Allontana l’insulto che mi sgomenta, poiché i tuoi giudizi sono buoni. Ecco, desidero i tuoi precetti: fammi vivere nella tua giustizia.
Venga a me, Signore, il tuo amore, la tua salvezza secondo la tua promessa. A chi mi insulta darò una risposta, perché ho fiducia nella tua parola. Non togliere dalla mia bocca la parola vera, perché spero nei tuoi giudizi. Osserverò continuamente la tua legge, in eterno, per sempre. Camminerò in un luogo spazioso, perché ho ricercato i tuoi precetti. Davanti ai re parlerò dei tuoi insegnamenti e non dovrò vergognarmi. La mia delizia sarà nei tuoi comandi, che io amo. Alzerò le mani verso i tuoi comandi che amo, mediterò i tuoi decreti (Cfr. Sal 118,1.176). 
Sono pertanto in grande errore tutti coloro che pensano o credono che il Padre dia la sua mente una volta per sempre, che lo Spirito Santo dia i suoi occhi una volta per sempre, che Cristo Gesù dia il suo cuore una volta per sempre, che la Madre nostra celeste dia la sua anima una volta per sempre. Mente del Padre, occhi dello Spirito Santo, cuore di Cristo, anima della Madre nostra celeste, vanno chiesti momento per momento, attimo per attimo, Parola della Scrittura per Parola della Scrittura. Non solo. Dobbiamo anche chiedere la grazia di poter trasformare la verità letta nelle Divine Pagine in parola carica di Spirito Santo, carica di amore, carica di luce perché possa penetrare nel cuore di chi ascolta, La nostra Parola dovrà essere come la pietra scagliata dalla fionda di Davide contro il Gigante Golia e come la lancia del soldato che trafisse il cuore di Cristo Gesù. Anche questa preghiera dovrà essere elevata senza alcuna interruzione. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio (Lc 14,36.53). 
Non è lla nostra mente che conosce, non sono i nostri occhi che vedono, non è il nostro cuore che ama, non è lla nostra anima che risponde il suo sì. Ecco perché mai dobbiamo cadere nell’illusione e nell’inganno di Satana che qualcosa venga da noi. Madre di Dio, ottienici la grazia di pregare senza alcuna interruzione. Tutto in noi è dal cielo.
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